
 

 
 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 
dicembre 2013 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 
2014-2020; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 che reca le disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, all’art. 16, l’”Iniziativa 
a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/13, 
(UE) n. 1301/13, (UE) n. 1303/13, (UE) n. 1304/13, (UE) n. 1309/13, (UE) 
n. 1316/13, (UE) n. 223/14, (UE) n. 283/14 e la decisione n. 541/14/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/12; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio del 22 marzo 1999 
recante modalità di applicazione dell’art. 93 del Trattato CE e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione del 21 aprile 2004 
recante disposizioni di esecuzione del regolamento (CE) n. 659/1999 del 
Consiglio recante modalità di applicazione dell’articolo 93 del trattato CE; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1589 del Consiglio del 13 luglio 2015 recante 
modalità di applicazione dell'articolo 108 del suddetto trattato; 

VISTA la comunicazione dell’aiuto e l’assegnazione da parte della Commissione 
Europea del n. SA.44958 del 22 marzo 2016 con la quale è stata validata la 
misura “Super Bonus Occupazione – Trasformazione Tirocini” quale Aiuto di Stato 
compatibile con il mercato interno;  

VISTE le conclusioni del quadro finanziario pluriennale dell’8 febbraio 2013, 
con le quali il Consiglio europeo ha deciso di creare un’iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile per il periodo 2014-2020 al fine di sostenere le 
misure esposte nel pacchetto sull’occupazione giovanile proposte dalla 
Commissione il 5 dicembre 2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per 
i giovani; 

VISTO il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” che definisce le 
azioni comuni da intraprendere sul territorio italiano, presentato alla 
Commissione il 23 dicembre 2013; 

VISTO l'Accordo di Partenariato con cui è definita la strategia di impiego dei 
fondi europei per il periodo 2014-2020, adottato con decisione della 
Commissione Europea C(2014) n. 8021 del 29 ottobre 2014 e modificato con 
decisione C(2018) n. 598 dell’8 febbraio 2018; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione 
Giovani”(PON IOG), approvato con Decisione C(2014)4969 del 11 luglio 2014, 
che ha individuato, tra le misure da adottare per fronteggiare l’inattività e la 
disoccupazione dei giovani in età compresa tra i 15 e i 29 anni, la Misura “Bonus 
Occupazionale”, che è volta a favorire le assunzioni, a tempo indeterminato e a 
tempo determinato, con durata superiore a 6 mesi, dei giovani di età compresa 
tra i 16 e i 29 anni (che abbiano assolto al diritto dovere all’istruzione e 
formazione, se minorenni), non occupati né inseriti in un percorso di studio o 
formazione, attraverso il riconoscimento ai datori di lavoro di un incentivo 
fruibile mediante conguaglio con i contributi previdenziali mensilmente dovuti;  
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VISTA la decisione della Commissione Europea C(2017) 8927 del 18 dicembre 
2017 di approvazione della riprogrammazione del PON IOG; 

VISTA la decisione della Commissione Europea C(2018) 9102 del 19 dicembre 
2018 di approvazione della riprogrammazione del PON IOG; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per 
l’Occupazione” (PON SPAO) approvato con decisione della Commissione 
Europea (2014) n. 10100 del 17 dicembre 2014 a titolarità del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e successivamente oggetto di riprogrammazioni 
approvate con decisione della Commissione Europea C(2017) n. 8927 del 18 
dicembre 2017, decisione della Commissione Europea C(2018) n. 9099 del 19 
dicembre 2018 e decisione della Commissione Europea C(2019) 4309 del 6 
giugno 2019; 

VISTO la Legge 183/1987 con la quale è stato istituito il Fondo di Rotazione 
per l’attuazione delle politiche comunitarie; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 568/1988 e s.m.i. che 
regolamenta l’organizzazione e le procedure amministrative del citato Fondo di 
Rotazione e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legge del 20 maggio 1993, n. 148, convertito con 
modificazioni nella Legge 236 del 17 luglio 1993 recante “Interventi urgenti a 
sostegno dell’occupazione”, che all’art. 9, comma 5, istituisce il Fondo di Rotazione 
per la Formazione Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale; 

VISTO l’articolo 1, comma 242, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, 
che ai commi 240, 241, 242 e 245 dell’art.1 disciplina i criteri di cofinanziamento 
dei Programmi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, 
nonché i criteri di finanziamento e gli interventi complementari rispetto ai 
Programmi cofinanziati dai fondi strutturali; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante “Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183” ed in particolare gli 
artt. 4-9 relativi alla costituzione e alla disciplina dell’Agenzia Nazionale delle 
Politiche Attive del Lavoro, e s.m.i.; 

VISTO in particolare, l’articolo 9 del Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 
150 e l’art. 9, comma 2, del DPCM del 13 aprile 2016, che stabiliscono il 
subentro dell’ANPAL, nella titolarità della gestione dei Programmi Operativi, 
al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le 
politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 18 novembre 2019, 
registrato alla Corte dei Conti il 6 dicembre 2019 con protocollo n. 1-3331, con 
il quale l’Avv. Paola NICASTRO è stata nominata Direttore Generale 
dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 

VISTO l’art. 4, comma 3, del Decreto Legislativo n. 150/2015, secondo cui 
l’ANPAL è sottoposta al controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, della Legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 24 settembre 2016, n. 185 recante “Disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi 15 giungo 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 
148, 149, 150 e 151, a norma dell’articolo 1, comma 13, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183”; 

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro del 17 ottobre 2017 (che abroga il 
Decreto Ministeriale del 20 marzo 2013) recante la definizione di “lavoratori 
svantaggiati” in applicazione dei principi stabiliti dal Regolamento (UE) n. 
651/2014 del 17 giungo 2014; 

VISTO il Decreto Interministeriale n. 335 del 10 novembre 2017 di attuazione 
dell’articolo 2, punto 4, lett. f) del Regolamento (UE) n. 651/2014 - nonché ai 
fini previsti dall’articolo 4, comma 11 della legge 28 giugno 2012, n. 92 – di 
individuazione, per il 2018, dei settori e delle professioni, caratterizzati da un 
tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25 per cento la disparità 
media uomo-donna; 

CONSIDERATO che il contratto di apprendistato professionalizzante per il 
conseguimento di una qualificazione professionale ai fini contrattuali, di cui 
all’articolo 44 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, costituisce una 
delle forme di lavoro più rilevanti per l’inserimento occupazionale dei giovani; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 425\II\2015 del 29 dicembre 2015 che 
disciplina i rapporti giuridici tra l’ANPAL (già Direzione Generale per le 
politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali), in qualità di Autorità di Gestione (AdG) del PON 
IOG, e l’INPS, in qualità di Organismo Intermedio; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 16/II/2016 del 3 febbraio 2016, con il quale 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche ha istituito l’incentivo denominato 
“Super Bonus Occupazione - Trasformazione Tirocini” nell’ambito del Programma 
“Garanzia Giovani”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 79/II/2016 dell’8 aprile 2016, con il quale il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche ha rettificato il Decreto Direttoriale n. 
16/II/2016 del 3 febbraio 2016, base giuridica della Misura “Super Bonus 
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Occupazione - Trasformazione Tirocini”, prevedendo che l’incentivo sia riconosciuto 
ai datori di lavoro che assumono un giovane che abbia svolto, ovvero stia 
svolgendo, un tirocinio extracurriculare nell’ambito del piano “Garanzia 
Giovani”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 167/II/2016 del 03 giugno 2016, con il quale 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha impegnato l’importo di euro 
50.000.000,00 (cinquantamilioni/00), a valere sulle risorse del PON IOG - CCI 
2014IT05M9OP001, Asse Prioritario di Intervento “Occupazione Giovani 
NEET”, priorità di investimento 8ii, “L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro 
dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi 
né formazione, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità 
emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 212/II/2016 del 15 luglio 2016, con il quale 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha impegnato l’importo di euro 
20.000.000,00 (ventimilioni/00), a valere sulle risorse del PON SPAO - CCI 
2014IT05SFOP002, Asse Prioritario di Intervento  “Occupazione”, Obiettivo 
Tematico 8 “Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori” - priorità di investimento 8ii, “L'integrazione sostenibile nel mercato del 
lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono 
studi né formazione, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità 
emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 293 del 6 ottobre 2016, con il quale il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha impegnato l’importo di euro 
20.000.000,00 (ventimilioni/00), a valere sulle risorse del PON SPAO - CCI 
2014IT05SFOP002, Asse Prioritario di Intervento  “Occupazione”, Obiettivo 
Tematico 8 “Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori” - priorità di investimento 8ii, “L'integrazione sostenibile nel mercato del 
lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono 
studi né formazione, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità 
emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 442 del 15 dicembre 2016, con il quale il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha stabilito che il “Super Bonus 
Occupazione – Trasformazione Tirocini” deve essere fruito dai datori di lavoro privati 
entro il 28 febbraio 2018; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 514 del 11 dicembre 2018 con il quale è stato 
disimpegnato l’importo di 20.000.000,00 (ventimilioni/00) sul PON SPAO 
impegnati con Decreto Direttoriale n. 212 del 15 luglio 2016; 
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VISTO il Decreto Direttoriale n. 515 del 11 dicembre 2018 con il quale è stato 
disimpegnato l’importo di 20.000.000,00 (ventimilioni/00) sul PON SPAO 
impegnati con Decreto Direttoriale n. 293 del 06 ottobre 2016; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 531 del 18 dicembre 2018 con il quale è stato 
impegnato l’importo di euro 20.000.000,00 (ventimilioni/00) sul PON IOG 
Asse Prioritario di Intervento “Occupazione Giovani NEET”, priorità di 
investimento 8ii,; 

CONSIDERATO l’effettivo livello di spesa maturata e dichiarata da INPS 
entro il 2018 per l’erogazione delle istanze relative alla misura “Super Bonus 
Occupazione - Trasformazione Tirocini”, come comunicato dall’Istituto con mail del 
12/09/2019; 

RITENUTO NECESSARIO procedere al parziale disimpegno delle risorse 
non utilizzate, previste dal Decreto Direttoriale n. 531 del 18 dicembre 2018, a 
valere sul PON IOG 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Parziale disimpegno delle risorse 

1. In riferimento all’incentivo denominato “Super Bonus Occupazione – 
Trasformazione Tirocini”, il cui termine di fruizione è scaduto il 28 febbraio 
2018, si procede al disimpegno delle risorse non utilizzate di cui al Decreto 
Direttoriale n. 531 del 18 dicembre 2018, per un importo pari ad euro 
6.900.000,00  (seimilioninovecentomila,00) a valere sul PON IOG Asse 
Prioritario di Intervento “Occupazione Giovani NEET”, priorità di 
investimento 8ii, “L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani 
(FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né 
formazione, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità 
emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani”. 

 

Articolo 2 

Risorse previste 

1. Considerato il disimpegno parziale di cui all’art. 1 del presente decreto, le 
risorse relative all’Incentivo “Super Bonus Occupazione – Trasformazione 
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Tirocini”, a valere sul PON IOG, sono rideterminate in € 63.100.000,00, 
così ripartiti:  

- euro 13.100.00,00 previsti dal Decreto Direttoriale n. 531 del 18 
dicembre 2018; 

- euro 50.000.000,00 previsti da decreto direttoriale n. 167/II/2016 
del 03 giugno 2016.  

 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella sezione dedicata prevista nel sito 
internet dell’ANPAL www.anpal.gov.it. 

 

ROMA, addì  
 
 

Avv. Paola Nicastro 
(documento firmato digitalmente  

ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 

 

http://www.anpal.gov.it/

